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Teodori: «Fondi neri 
dell'Ili anche 

a 61 giornalisti» 
ROMA — Il deputato radicate Massimo Teodori ha scritto una 
lettera al presidente dell'Ordine nazionale dei giornalisti Guido 
Guidi, al presidente della Federazione nazionale della stampa, 
Miriam Mafai e ai presidenti degli Ordini regionali di Roma e di 
Milano per chiedere l'intervento delle suddette organizzazioni 
professionali volto a far luce sul presunto coinvolgimento di 
giornali e giornalisti nella vicenda dei -fondi neri» Iri, Ripetute 
notizie di stampa — scrive Teodori — convergono nell'indicare 
in giornalisti, oltre che in giornali, i destinatari di una parte di 
questi fondi neri al fine di corruzione. Cronisti giudiziari che 
raccolgono informazioni sui cosiddetti «ambienti della giusti* 
zia» milanesi parlano di una lista di 61 giornalisti che avrebbero 
avuto notevoli somme «nere» per servire illegittimamente gli 
interessi della holding pubblica. Ancora altre indiscrezioni indi* 
cano che un responsabile dell'agenzia nazionale di stampa Ansa 
sarebbe in possesso della lista nominativa dei «giornalisti cor* 
rotti». L'On. Tcodori chiede all'Ordine dei giornalisti e alta Fede* 
razione della stampa di promuovere un'inchiesta sui «giornali* 
sii corrotti»; di acquisire gli clementi già accertati in sede giudi
ziaria e quelli già in possesso di giornalisti e di organi di stampa; 
di rendere pubblici tutti gli elementi così acquisiti e accertati e 
di prendere i relativi provvedimenti. Dal canto suo, l'Ansa ha 
precisato che nessun responsabile dell'agenzia è mai stato in 
possesso della lista di cui parla Tcodori. Da Milano, poi, il giudice 
Colombo fa sapere di «non aver mai sentito parlare» della lista df 
giornalisti. 

Sole, e neanche tanto lontano 
LAS PALMAS - E mentre la neve ed il gelo stringono in una 
morsa Roma e mezza Europa, c'è chi può trascorrere la giornata 
a prender sole e fare il bagno. Questa foto è stata scattata su una 
spiaggia nemmeno lontanissima dalle coste italiane: siamo a 
Las Palmas, nelle Canarie. 

Ufficio 
del lavoro 
occupato 

LECCE — Una sessantina di 
operai in cassa integrazione 
dipendenti da ditte che opera
no nell'area industriale di 
Lecce hanno occupato ieri la 
sede dell'Ufficio provinciale 
del lavoro, per protestare con
tro il mancato pagamento — 
per alcuni lavoratori da oltre 
dieci mesi — dell'indennità di 
cassa integrazione. A quanto 
si è appreso, il versamento del* 
le indennità sarebbe già stato 
disposto con decreto ministe
riale, ma non è stato corrispo
sto per problemi di natura bu
rocratica. In seguito alla pro
testa, interventi compiuti da
gli stessi dirigenti dell'Ufficio 
del lavoro e da funzionari det
ta prefettura — a quanto risul
ta — avrebbero provveduto a 
fare riavviare gli iter ammini
strativi bloccati. I manifestan
ti hanno reso noto di voler 
continuare l'occupazione fino 
a quando non avranno ricevu
to assicurazioni sul pagamen
to delle indennità previste. 

Ripreso ieri a Torino il processo per le tangenti 

Zampini e Testa a confronto 
«Avrei dovuto 

versargli le 
provvigioni ma 
non in contanti » 
L'ex assessore che avrebbe dovuto ricevere 
per una piscina, un'auto ed altro fino ad un 
totale di 450 milioni dà una versione opposta T0RIN0 _ Adrìèno Zampfni (a destra) durante un.udienM. Alla sua destra, Enio Bifn Gentili 

' Dalla nostra redazione •' ' 
TORINO — Il confronto for
malmente è pacato, senza toni 
concitati, come' se si parlasse 
del più e del meno. Ma nella 
sostanza sono pesantissimi col
pi di spada quelli che si scam
biano Adriano Zampini e l'ex 
assessore socialista alla Regio
ne Piemonte. Gianluigi Testa, 
alla ripresa del processo delle 
tangenti. Nell'ultima udienza 
prima delta sospensione natali
zia, l'esponente del PSI aveva 
ammesso di aver ricevuto dal 
geometra veronese l'offerta di 
una «provvigione» di 450 milio
ni che avrebbe dovuto convìn
cerlo a favorire l'acquisto da 
parte della Regione di via Tom
maso Grossi 17 che Zampini 
aveva comprato per un miliar
do e intendeva •ricollocare» al 
prezzo di 2 miliardi e 120 milio
ni: «Io però — aveva detto —la
scia: cadere la cosa». Ora. alla 
ripresa del dibattimento, la pa
rola tocca a Zampini che riba
disce le accuse a Testa. 

- Secondo Zampini, nei rap
porti con Testa si era «stabilito 
un metodo nuovo nel pagamen
to delle provvigioni», che dove
va avvenire il meno possibile 
nella forma dei contanti. Una 
parte della tangente sarebbe 
stata scontata con lavori di ri
strutturazione della villa che 
l'ex assessore aveva a Varallo 
Sesia («voleva anche una pisci

na e io proposi di farla sotterra
nea») e con la risisterhazione 
degli uffici di una società di Te
sta a Milano. «Versai anche — ' 
continua il faccendiere — 50 
milioni chiestimi dall'ammini
strazione regionale per l'acqui
sto delia tv privata video Ver
celli». In una cena da «Tiffany», 
si sarebbero discussi parecchi 
altri «affari» tra cui una tangen
te dell'8Tr sulla spesa comples
siva per la risistemazione del 
cartografico regionale che era 
stato seriamente danneggiato 
da un incendio e le «modalità» 
di realizzazione di un «foro del
l'energia» che avrebbe dovuto 
vedere la partecipazione della 
fondazione Agnelli. 

Ed eccoci ' ai politici che 
avrebbero dovuto. «spingere» 
l'acquisto di via Grossi in con
siglio regionale, tampini tirain 
ballo il pei Ettore Paganelli (at- ' 
tùalmente è deputato), il capo
gruppo comunista Rinaldo 
Bontempi («in una telefonata 
Testa mi disse che era d'accor
do), l'ex assessore socialista 
Michele Moretti (già prosciolto 
in istruttoria), il senatore libe
rale Attilio Bastianini. E per 
completare il «giro», aggiunge: 
•Testa mi fece anche i nomi del 
socialdemocratico Giuseppe 
Cenati e del capogruppo del 
PRI Bianca Vetrino». Tutti cor
rotti dunque nel mondo politi
co? Il faccendiere veronese 

sembra voler salvare almeno 
' l'ex assessore socialista Asten
go, ma si corregge subito: «Se-: 

' cóhdó me, n ^ u n d è ipcotrrutti-
bilé, come dicono gli americani, 
è solo questione di prezzo». • 

- Testa però non è d'accordo 
con quest'ottica troppo spre
giudicata, e la contesta. Dice: 
«Zampini parte da qualche pic
cola verità per costruire le sue 
teorie che non stanno in piedi. 
Non parlammo mai di una pi
scina, ma di una piccola vasca 
che mi serviva per curare la sco
liosi. È vero che ebbi una vettu
ra Alfa da Zampini, ma non in 
regalo come sostiene lui, fu 
sempre chiaro che l'avrei paga
ta. E non ho mai coinvolto nes-

Emilia, 5000 medici per 129 posti 
BOLOGNA — Circa cinquemila medici han
no presentato domanda per un concorso 
pubblico per 129 posti di assistente. Tra 
quanti hanno presentato domanda di parte
cipazione al concorso, che sarà espletato nel 
prossimo mese di febbraio a Ferrara, vi sono 
anche sanitari già occupati in varie USL ma 
con rapporto precario e che sperano così di 
entrare in maniera stabile nei ruoli della sa
nità. La maggior parte degli aspiranti sono 
però medici a «guadagno zero», cioè letteral
mente disoccupati, molti dei quali di altre 

regioni, che hanno presentato domanda per
che la Regione Emilia Romagna sarebbe sta
ta la prima ad indire concorsi di questo tipo. 

Il concorso permetterà agli aspiranti che 
risulteranno vincitori di sistemarsi all'inter
no delle varie USL pur avendo presentato 
una sola domanda. Questo sistema (altrove i 
medici hanno dovuto presentare domande 
per svariate decine di USL), ha fatto rispar
miare denaro ai concorrenti i quali, per una 
domanda di questo tipo con annessa docu
mentazione, in genere debbono spendere 
somme che oscillano dalle 50 mila alle 100 
mila lire. 

Carli, Petrilli e Ventriglia ascoltati nelle prossime settimane 

Processo Sindona, convocati 
sei testi di prima grandezza 

Testimonierantio anche Barone, Guidi e la Bonomi Bolchini - Forse presente anche Piero 
Schlesinger - Il bancarottiere non si presenta - Un momento chiave del dibattimento 

MILANO — Dopo la pausa 
delle feste natalizie è ripreso ie
ri il processo Sindona per ban
carotta. Come era scontato, 
Sindona persiste per ora nella 
sua decisione di non presentar
si in aula, contestando il buon 
diritto dei giudici che già han
no condannato i suoi coimputa
ti a pronunciarsi anche sulle 
sue responsabilità. Ma anche in 
sua assenza, le udienze delle 
prossime settimane riservano 
momenti di grande interesse. 
Secondo il calendario reso noto 
ieri, nell'ultima decade del me
se dì gennaio verranno ascoltati 
sei testi di grande rilievo: Gui
do Carli, ex governatore della 
Banca d'Italia; Giuseppe Pe
trilli, già presidente dell'I RI (e 
attualmente in attesa di auto
rizzazione a procedere per lo 
scandalo dei fondi neri IRI); 
Mario Barone, Giovanni Guidi 
e Ferdinando Ventriglia, i pri
mi due amministratori delega
ti, l'ultimo vicepresidente del 
Banco di Roma all'epoca delle 
vicende «indoniane; Anna Bo

nomi Bolchini. primadonna 
della finanza, che con Sindona 
fu in trattative d'affari. L'elen
co potrebbe essere completato 
da un settimo nome, quello di 
Piero Schlesinger, attuale pre
sidente della Banca Popolare 
di Milano, che di Sindona fu 
consulente. Sull'opportunità di 
convocarlo a testimoniare, co
me proposto ieri dall'avvocato 
Mariani di parte civile, i giudici 
si sono riservati di decidere. 

Come si ricava dai nomi stes
si, ci si prepara dunque ad af
frontare un momento-chiave 
delle spericolate imprese con
cluse con il crack del "74: il ten
tativo dì ricapitalizzazione fit

tizia della Finambro e il ruolo 
pieno di ombre che il Banco di 
Roma (IRI) giocò nel salvatag
gio. altrettanto fittizio, delle 
banche sindoniane. 

I fatti sono presto riassunti: 
ingolfato in una serie di impe
gni rovinosi ai quali non era più 
in grado di tener testa, Sindona 
escogitò allora un espediente 
che nelle sue intenzioni doveva 
essere risolutivo: ottenere l'au
torizzazione all'aumento di ca
pitale della Finambro, il che gli 
avrebbe garantito un nuovo af
flusso di denaro. Ma. cerne si 
sa. l'operazione fu bloccata dal 
veto dell'allora ministro del Te
soro Ugo La Malfa. Sbarrata 

questa via, il banchiere già sul
l'orlo del crack dovette accetta
re il finanziamento di 100 mi
lioni di dollari da pane del 
Banco di Roma, che a garanzia 
del prestito chiese il pacchetto 
azionario della Società Genera
le Immobiliare. E questo — as
serisce Sindona — fu la ragione 
della sua rovina: se avesse po
tuto disporre di quella quota 
azionaria, per la quale aveva ri
cevuto vantaggiose offerte da 
acquirenti stranieri e. in Italia. 
dalla Bonomi Bolchini, avreb
be potuto far fronte ai suoi im
pegni e salvare la situazióne. 
invece fu costretto a rimborsa
re le cifre già versate da privati 

Gelli: per il 
crack Calvi 

IOR colpevole 

MILANO — Con una istanza all'ufficio istruzione il latitante 
Lido Gelli ha ripresentato la richiesta di revoca del mandato di 
cattura per concorso nella bancarotta fraudolenta del Banco Am
brosiano e quella di una perizia conubile che dovrebbe dimostrare 
che con il crack il capo P2 non c'entra. Solo e unico responsabile. 
afferma Celli, è lo IOR. Come ti sa Gelli è coinvolto nell'inchiesta 
per il molo da lui svolto nell'operazione di acquisto del pacchetto 
azionario Rizzoli-Corsera da parte dei vertici P2. 

sùna persona nelle conversazio-. 
ni con lui. Era Zampini che mi 
chiedeva come si sarebhe^egò-
lato Paganelli m qgurtotefdèr-
déll'ópposizione DC! Eàssùrdo 
che tiri fuòri Bontempi,'è falsò 
che io avrei provveduto a cópri-
re il PCI. La telefonata è chia
ra, non sono possibili gli equi
voci: Bontempi a quell'epoca 
era appena diventato assessore, 
voleva ' ancora esaminare : il 
provvedimento d'acquisto. E io 
dissi appunto a Zampini che 
Bontempi era d'accordo in li
nea di massima. Nient'altro. 
Cosa c'entrano le tangenti?» -

Resta solo da aggiungere che 
Rinaldo Bontempi, in una di
chiarazione rilasciata ieri sera 
ai giornali, oltre a ribadire la 
sua totale estraneità alla vicen
da, ha fatto sapere d'aver già 
sporto querela per minacce 
contro lo Zampini venti giorni 
or sono, dopo aver appreso che 
il faccendiere aveva confidato 
ad alcuni giornalisti l'intenzio
ne di chiamarlo in causa. • -: " 
''• -; L'ultima parte dell'udienza è 
stata occupata dalle dichiara
zioni di Zampini sul cartografi
co e sull'.aiuto» che egli avreb
be dato alla campagna elettora
le di esponenti socialisti (tra 
cui l'onorevole La Ganga) per 
le amministrative del 1980. Se 
ne riparlerà stamane. ; •. 

p.g.b. 

sottoscrittori per la ricapitaliz
zazione Finambro, e a sotto
scrivere la rinuncia al rimborso 
per le sue società che si erano 
già esposte nell'operazione. A 
preparare questi atti di rinun
cia, ha affermato ieri in aula il 
teste Antonio Pedroni. già av
vocato dello studio sindoniano 
e amminsitratore di alcune sue 
società, fu Sch'esinger. che al
lora affiancava Sindona come 
consulente. 

Schlesinger era già stato 
convocato come teste nella fase 
istruttoria del procedimento, 
ma si era trincerato dietro il se
greto professionale, rifiutando
si di dare spiegazioni. Ora, co
me si è detto, la parte civile ha 
chiesto la convocazione del te
ste in aula. Nelle prossime 
udienze si saprà se la richiesta è 
stata accolta dalla Corte. Il 
processo riprende domani. 

Paola Boccardo 

NELLA FOTO: Michela Sindo
na 

Esponente politico 
liberale tedesco 

arrotato per rapina 
BONN — L'ex presidente regionale del partito liberale tede
sco FDP (Troie Demockratische Partei) in Renania Palati-
nato, Hans Otto Scholl, è stato arrestato sabato sotto l'accu
sa di aver compiuto il 28 dicembre scorso, una rapina a 
mano armata, con sequestro di persona, che fruttò un botti* 
no di circa due milioni di marchi in una gioielleria di Baden 
Baden. La notizia dell'arresto è stata data solo la notte scor
sa, dopo l'arresto. Avvocato, 51 anni, Hans Otto 5 cheli si era 
dimesso noll'81 dalla presidenza regionale della FDP, che 
deteneva dal 1961. Ma dal '63 all'83 aveva avuto un seggio al 
parlamento regionale della Renania Palatinato. Secondo lo 
«Spiegel» le dimissioni furono causate dalla scoperta che il 
deputato si sarebbe appropriato, indebitamente, di 2 milio
ni e mezzo di marchi (circa un miliardo e mezzo di lire) 
dell'associazione delle industrie farmaceutiche tedesche di 
cui era segretario amministrativo. Su Schell pende anche 
l'accusa di essersi fatto prestare dalla Dresdner Bank 310 
mila marchi spendendo il nome della Federazione FDP 
della Renania Palatinato. La rapina a Baden Baden fu fat
ta in una gioielleria situata sotto il famoso colonnato della 
cittadina termale. Un uomo, armato di pistola, immobiliz
zò, legandoli, il figlio del proprietario del negozio e la sua 
amica giunta poco dopo. I due furono anche feriti a colpì di 
calcio di pistola dal rapinatore che era poi fuggito con un 
pacco di gioielli del valere tra un milione e mezzo e due 
milioni di marchi (circa un miliardo e duecento milioni di 
lire). Le indagini della polizia si sono concluse con l'arresto 
di Scholl. v 

Slitta l'interrogatorio della Faranda 

Bloccato 
«per neve» 
il processo 
Moro-bis 

'v J - ' - X ; • 

ROMA —-Bloccato «per ne
ve» anche il procèsso Moro-

. bis. SI. attendeva la cónti-. 
riuazIoneCdeU'lhtéirrÒgàtoiió ; 
di Adriana Faranda; ma Ieri 
mattina lo stato dèlie strade 
della capitale ha creato pro
blemi inediti per il trasporto 
dei detenuti e, di conseguen
za, per il regolare svolgimen
to del processo. 

In effetti gli imputati, co
me prevede tassativamente 
la procedura, sono stati por
tati egualmente nell'aula-
bunker del Poro Italico ma 
con enorme ritardo, causan
do il conseguente rinvio del 
dibattimento. Il - trasporto 
dei detenuti del carcere di 
Rebibbia al Foro Italico è 
normalmente un'operazione 
complessa per ovvie ragioni 
di sicurezza. I blindati su cut 
sono caricati i detenuti devo
no essere scortati lungo per
corsi piuttosto tortuosi e il 
normale traffico cittadino 
deve essere bloccato durante 
il passaggio del corteo. Ieri 
mattina le strade ricoperte 
di neve (e In alcuni punti di 
ghiaccio) hanno creato pro
blemi risolti con molta diffi
coltà. Per legge il processo 
avrebbe potuto essere rin
viato, in assenza dei detenu
ti, solo con le motivazioni di 
•assoluta impossibilità tec
nica» alla traduzione degli 

imputati. " Mancando una 
.giustificazione del -; genere 
l'assenza degli..' imputati 
avrebbe; costretto Ia;Cort*\a 
u n rihViò del procesto a nuo-/ 
vo ruolo, soluzione imprati
càbile dato che c'è l'assoluta 
necessità di concludere in 
tempi rapidi questo dibatti
mento. -r - • . « - • • • " 

u È stata quindi disposta 
egualmente la traduzione 
dei detenuti che sono giunti 
nell'aula-bunker soltanto 
intorno alle due del pome
riggio quando ormai avvoca
ti, e giornalisti se ne erano 
andati. 11 presidente, vista la 
difficoltà per alcuni legali 
delle parti civili, di conclude
re le domande alla Faranda 
nel giro di un paio d'ore, ha 
preferito rinviare i l processo 
a giovedì. Oggi e domani, in
fatti, song in programma le 
inaugurazioni dell'anno giu
diziario, quello nazionale (al
la Corte di Cassazione) e 
quello del distretto romano, 
domani. 
V-. Difficile capire che tempi 
avrà la deposizione di Adria
na Faranda. Le parti civili 
hanno appena avviato l'in
terrogatorio e si pensa che 
questo non potrà essere 
esaurito prima di lunedì-
martedì prossimi. Toccherà 
poi a Valerio Morucci, l'altro 
atteso «protagonista» del 
processo. 

Eccezionale 
operazione al 
cuore a una 

bimba di 1 anno 
GENOVA — Eccezionale intervento chirurgico, poco più di 
un mese fa, all'ospedale pediatrico Giannina Gaslini di Ge
nova: per la prima volta in Italia è stato ricostruito il cuore di 
una piccolissima paziente affetta da una patologia cardiova
scolare estremamente rara. La notizia è stata diffusa solo in 
questi giorni, quando i medici — a degenza ampiamente con
clusa — hanno avuto la certezza che l'operazione era perfet
tamente riuscita. 

Manuela — questo il nome della piccola — nata un anno 
fa, sin dai primi giorni di vita soffriva di gravi difficoltà 
respiratorie in progressiva accentuazione; inizialmente rico
verata presso la clinica pediatrica R dell'Università, diretta 
dal professor Cesare Romano, le veniva diagnosticata una 
•ansa polmonare- — rara anomalia dell'origine e del decorso 
dell'arteria polmonare, che provoca la compressione della 
trachea — associata ad una ampia lacuna nella parete che 
divide i due atri del cuore; trasferita nella divisione di cardio
chirurgia e chirurgia vascolare dell'Istituto Gaslini, Manue
la è stata operata il 23 novembre scorso. • ' 

L'intervento, effettuato a cuore aperto in circolazione 
extracorporea, è stato eseguito dal direttore della divistone, 
professor Alberto Bettolini, e dalla sua equipe in collabora
zione con il servizio di anestesiologta e rianimazione, e rap
presenta in Italia un caso unico nel suo genere proprio per la 
rarità dell'associazione malformativa; in tutto il mondo i 
casi analoghi operati con successo pare siano solo una cin
quantina. La correzione chirurgica, Infatti, ha comportato 
sìa la ricostruzione con protesi della parete che divide i due 
atri del cuore, sia la liberazione della trachea e dell'esofago 
dalla costruzione del «cappio vascolare* anomalo, con rico
struzione anatomica della stessa arteria polmonare in posi
zione normale. La piccola Manuela è già ritornata a casa, in 
Piemonte, e gode di ottima salute. 

Francia, protestano 
i padri divorziati 

«Date a noi i figli» 
PARIGI — I padri divorziati contestano sempre di più le decisio
ni dei tribunali francesi che affidano sistematicamente, secon
do loro, i tigli alle madri. Con azioni «spettacolari» due giovani 
padri divorziati di Nantes, membri della «Federazione de) movi
menti per la condizione di padre», hanno cercato negli ultimi 
tempi di «denunciare questa forma di giustizia a senso unico». 
Uno, Philippe Ledoux, 26 anni, dopo aver bevuto molta birra, ha 
preso in ostaggio un autobus nel centro di Nantes, armato di 
una pistola finta, e dopo aver fatto scendere i passeggeri ha 
imposto all'autista il suo itinerario. Dopo due ore di inseguimen
to l'autobus è stato fermato dalla polizia che ha arrestato il 
giovane, il quale per radio aveva continuato a reclamare la 
custodia del figlio Gregory. Bernard Averty, un altro abitante di 
Nantes, di 32 anni, fa invece da 32 giorni lo sciopero della fame 
e giovedì è scomparso dalla sua abitazione portando solo una 
riserva d'acqua, e dichiarando di «essersi preso in ostaggio» per 
poter ottenere la custodia congiunta dei due figli di 11 e nove 
anni, che abitano da qualche mese a Nizza dove la madre, diret
trice di una scuola cattolica, è stata trasferita. Divorziato dal 
1980 Averty, aveva ottenuto nel 1983, dopo un primo sciopero 
della fame, il diritto di vedere i figli più spesso, ma con il trasfe
rimento a Nizza il giudice ha definitivamente affidato i bambini 
alla madre. La «Federazione dei movimenti per la condizione di 
padre», che conta circa 3.000 membri, naturalmente tutti padri 
divorziati, non è rimasta inattiva e a quanto annunciato da 
•France inter», una delegazione guidata dal segretario naziona
le del movimento Stephane Ditchev sarà ricevuta oggi al mini
stero della giustizia, dove reclamerà la revisione della legge. 

Per le armi e l'esplosivo 

Sette anni 
a Vallanzasca 

Arrestato 

PERUGIA — Sette anni di reclusione sono stati inflitti a 
Renato Vallanzasca giudicato per direttissima dal Tribunale 
di Spoleto per la detenzione dèlie armi e dell'esplosivo che 
•èrano, stati. rinvenuti .nella cella del bandito nel corso tdel: 
tentativo di evasione dei 30 dicembre •scorso. Per il tentativo -
di evasione Vallanzasca sarà giudicato in seguito. I giudici 
hanno condannato a cinque anni e sei mesi di reclusione 
Domenico Basanisi, il complice milanese bloccato vicino al 
carcere. Per il terzo complice, Michele Pascale, la Corte ha 
disposto una perizia psichiatrica. ."-•.:<. >:••- ; . -.-> 
- •- Proprio alla vigilia del processo ci sono state due clamoro
se svolte. L'attuale compagna del «bel René», Patrizia Cacace, 
arrestata perché sospettata di complicità nella fuga ùi Val
lanzasca, è stata scarcerata per mancanza di indizi. Quasi 
contemporàneamente, poi, le manette sono scattate anche 
per l'agente di custodia Carmine Ciociola, un venticinquenne 
napoletano in servizio da diverso tempo al carcere di Malano. 
Il dottor Umberto De Agustiniis, il magistrato spoletlno che 
segue il caso e che ha firmato l'ordine di cattura per entram
bi, non ha però voluto rendere noto il reato contestato all'a
gente di custodia. Pare, comunque, che questi sarebbe uno 
dei complici che avrebbe permesso ai due criminali di avere 
in cella pistole e dinamite e che forse avrebbe dovuto anche 
agevolare la fuga dei due detenuti. A Ciociola gli inquirenti 
sarebbero arrivati dopo aver indagato sui suoi recenti movi
menti bancari: un indizio sufficiente per il giudice a farlo 
arrestare. 

Nelle prossime ore comunque gli inquirenti sperano di 
chiarire meglio quale ruolo, se effettivamente l'agente era 
complete di Vallanzasca, ha avuto nella vicenda. La sua, in
fatti, non sarebbe stata l'unica complicità e di questo il dottor 
De Agustiniis ne è convinto. «Senza dubbio — ha detto il 
magistrato — il piano per l'evasione di criminali di questo 
rango aveva bisogno di molte complicità. Noi stiamo lavo
rando per scoprirle tutte, all'Interno e all'esterno del carce
re». 

Franco Ararti 
NELLA FOTO: Renato Vallanzasca davanti al giudice 

Troppo silenzio 
sulle industrie 

«pericolose»: una 
proposta di legge 

ROMA — Sinistra indipen
dente e PCI hanno presenta
to alla Camera una proposta 
di legge per la costituzione di 
una commissione parlamen
tare d'inchiesta sulla presen
za nel territorio italiano di 
attività produttive di sostan
ze pericolose. Nella relazione 
che accompagna la proposta 
(di cui sono firmatari gli in
dipendenti di slnsitra Rodo
tà, Nebbia, Bassanini, Mi-
nervini, Ferrara e Vlsco, e i 
comunisti Serri. Serafini, 
Barbera, Riccardi, Fantò e 
Ramella) si sottolinea che la 
tragedia di Bhopal. «per le 
dimensioni dell'evento e per 
l'intreccio che ha evidenzia
to tra la coltre di segreto che 
copre produzioni di sostanze 
letali o comunque pericolo
sissime e una inammissibile 
carenza negli standard di si
curezza degli impianti, im
pone di superare 11 colpevole 

silenzio che ha. sinora nasco
sto all'opinione pubblica (e 
spesso alle stesse autorità in
caricate di vigilare) la pre
senza anche in Italia di im
pianti industriali potenzial
mente in grado di moltipli
care per cento o per mille 11 
disastro di Séveso*. 

Presupposto dall'Inchiesta 
parlamentare è il riconosci
mento che il segreto Indu
striale, legittimamente invo
cato a tutela di brevetti e in
venzioni, non può spingersi 
sino a nascondere la presen
za di sostanze tossiche o di 
processi pericolosi. La reda
zione di una mappa precisa 
di queste attività è Infatti in
dispensabile per la corretta. 
Imposizione di controlli e 
vincoli affinché, come indica 
la Costituzione, l'attività del
la Impresa non si svolga In 
modo da mettere a repenta
glio la sicurezza del cittadini 
e dell'ambiente. 

(«' 


